
BOLLETTINO
UNIONE MATEMATICA ITALIANA

Agostino Lampariello

Caratteri di divisibilità per numeri impari

Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Serie 3, Vol. 6
(1951), n.3, p. 248–251.
Zanichelli

<http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1951_3_6_3_248_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamen-
te per motivi di ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per
motivi commerciali. Tutte le copie di questo documento devono riportare
questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1951_3_6_3_248_0
http://www.bdim.eu/


Caratteri di dirisibilità per numeri i m pari

Nota AGOSTINO LAMPARIELLO (a Foggia)

Niiuto» - Déterminassions di quattro criteri generali di divisibilité per nu-
meri impari.

Siano a e b due interi positivi, er rispettiyamente, D e d i nu-
meri delle loro decine, c0 e c0' le cifre délie unità ; cioè sia

(1) a = Dx -f- c0, & - à + cfl' (x = 10)

(4) Per non ingombrare troppo la tabella diamo soltanto la differenza.
Si ha per es. : 33 — (2^ -f- 13) —18 ; 43 — (33 -f- 23) = 29 ; 53 — {& -+- 23) = 53,

ecc. ecc.
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nioltiplicando la prima di queste uguaglianze per — c0' e la se-
conda per c0 e quindi addizionando membro a membro si ottiene

(2) — cja -h cjb = ( - Dc0' -f- cod)x

Sia b primo con x (cioè sia c0' dispari diverso, da 5), allora la (2)
ei dice che « b è un divisore di a quando e soltanto quando b è un
divisore di —DcQ' -+- dcQ ».

Scegliamo a in guisa da avere ac0' = pas dr 1. I n particolare per
c0' = 1, 3, 7, 9 si assuma rispettivamente a = 1, 3, 3, l e risulta
S=rO, 1, 2, l e i segni sono -+-, —, •+-, —.

Moltiplichiamo 1'nguaglianza (2) per oc otteniamo:

a( — ce'a -+- cob) — ( — Dac0' 4- coad)a; = (

= { — (Dx -f- co)p T D -+-

Si puö scrivere

(— ac0' H- p^)a -+- aco6 = | zp D -f- C0(a^ H- p) j X

e questa uguaglianza ei mostra che:*
« Se b è primo con x ed è un divisore di a; allora 6 è anche

un divisore della somma algebrica + J ) + co(ad -+- p) ».
Questa somma algebrica, nei casi c0' = 1, 3, 1, 9 assume rispet-

tivamente la forma (a meno del segno che non intéressa):

B - cod, B -+- co(3d •+• 1), B — co(3d -f- 2), D -h cö(d -+-1).

EsEMPi. - la formula:

1) 1331^0 (mod. 11); difatti 1 3 3 - L l s O , 132^0 , 13 — 2-1 = 0,
11 = 0.

2} 961 ̂ 0 (mod. 31); si ha: 96 - 1 . 3 = 0, 9 3 ^ 0 , 9 — 9 = 0.
3) 20557 » 0 (mod. 61 ; [2055 — 7 . 6 = 0, 2013 s 0, 201 — 3 . 6 ̂  0,

183 s 0, 18 — 18 = 0.

2a formula :

1) 169 = 0 (mod. 13); difatti 16 •+- 9(3 .1 •+• 1) 16 -+- 36 = 52 s 0.
2) 1 0 8 1 ^ 0 (mod. 23); si ha : 108-hl . (3 . 2 H- l ) = 108-f-7 = 115 = 0,

11-4-5-7^46^0.
3) 3397 ^ 0 (mod. 43) ; otteniamo ; 339 + 7(3.4 + 1) = 339 -+- 91 =

= 430 = 0, 43 s 0.

3a formula :

1) 289 E= 0 (mod. 17); difatti: 28 » 9(3 . 1 -h 2), 28 ̂  45.
2) 999 ̂  0 (mod. 37); difatti : 99 ̂  9(3 . 3 •+- 2), 99 — 99 = 0.
3) 2077•== 0 (mod. 67) ; avremo : 207 « 7(3 - 6 -+- 2), 207 ̂  140, 67 s= 0.
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4a formula :

1) 36i » 0 (mod. 19); si ha: 36 -t- 1 • (1 -+- 1) = 38 s 0.
2) 2523 = 0 (mod. 29); otteniamo: 252 -+- 3(2+1) = 252 -+- 9 — 261 = 0 ,

26 -4- 3 = 0.
3) 17759 s= 0 (mod. 59); avremo: 1775 -+- 9(5 -+- 1) = 1775 -+- 54 =

= 1829 » 0, 182 -+- 54 = 236 E= 0, 23 •+- 6 . 6 = 59 s= 0.

In conclusione Ie formule operatrici sono :

D = cod (mod. 10d -f- 1),
D -f- co(3d -+• 1) 5= 0 (mod. 10d -+- 3),
D = co(3d -+- 2) (mod. 10d -J- 7),
D -h co(d -+- 1) s= 0 (mod. 10d H- 9).

Per c£ •=: 0, 1, 2, ... si potrà trovare, mediante Ie suddette for-
mule, quel b che dividerà esattamente a.

Enunciamo pertanto i caratteri di divisibilità per i primi in-
teri primi della serie naturale (escluso 3 ed 11) :

1) D « 2c0 (mod. 7).

« Un numero è divisibile per 7, se è divisibile per 7 la diffe-
renza délie sué decine e del doppio della cifra délie unità >.

2) D +- 4c0 ^ 0 (mod. 13).

« Un numero è dirisibile per 13. se è divisibile per 13 la somma
délie sue decine e del quadruplo della cifra délie unità ».

B = 6c0 (mod. 17).

« Un numero è divisibile per 17, se è divisibile per 17 la dif-
ferenza délie sue decine e del quintuplo della cifra délie unità ».

3) D •+- 2c0 = 0 (mod. 19).

« Un numero è divisibile per 19, se è divisibile per 19 la somma
délie sue decine e del doppio della cifra délie unità ».

4) D -+- 7c0 = 0 (mod. 23).

« Un numero è divisibile per 23, se è divisibile per 23 la somma
délie sue decine e di sette volte la cifra délie unità ».

5) D •+- 3c0 ^ 0 (mod. 29).

« Un numero è divisibile per 29, se è divisibile per 29 la somma
délie sue decine e del triplo della cifra délie unità ».
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6) D = Xc0 (mod. 31).

« Un numero è divisibile per 31, se è divisibile per 31 la dif-
ferenza délie sue decine e del triplo délia cifra délie uni ta ».

7) D = l lc0 (mod. 37).

« Un numero è divisibile per 37, se è divisibile per 37 la dif-
ferenza délie sue decine e di 11 volte la cifra délie uiiità

8) B s= 4c0 (mod. 41).

« Un numero è divisibile per 41,'se è divisibile per 41 la dif-
ferenza délie sue decine e di 4 volte la cifra délie imita ».


